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DITTATURAGIUDIZIARIA

Grande fratello grillino
Spiano i nostri cellulari

Da marzo via libera ai trojan, addio alla privacy

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

L
a produzione industriale del
dicembre 2019 è scesa del
2,7% su novembre. Ancor

peggio accade per quella dell’ulti-
mo trimestre 2019, calata del 5,1%
sul trimestre precedente. La conse-

guenza di ciò è che nel complesso
del 2019 vi è una diminuzione del-
la produzione industriale dell’1,3%
sull’anno precedente. Una riduzio-
ne che dovrebbe preoccupare sia
per la sua entità, sia per il fatto che
in larga misura dipende da un calo
di più di 5 punti nell’ultimo trime-

stre dell’anno, che si ripercuote sul
primodi quest’anno. Sul quale gra-
va anche l’incognita degli effetti
economici negativi del (...)

L
a data da segnare sul calendario è il 1º
marzo, quando troverà piena applicazio-
ne il «Grande Fratello» di Stato. Ovvero

quel sistema investigativo fatto di software spia
che, per dirla con le parole del Garante della
privacy, ha tutte le carte in regola per trasfor-
marsi in «uno strumento di sorveglianza (...)

ECCELLENZE TRICOLORI

Lenti italiane per vedere il Sole da vicino

AZIENDE CHIUSE

Cina, adesso
trema anche
l’economia

a pagina 12

di Rodolfo Parietti

IL RETROSCENA

Governo folle
tra fiducia
e sfiducia

con Alfano e Gatti da pagina 10 a pagina 13
a pagina 8

DIODATO ANTI-ILVA

Se il vincitore
di Sanremo
diventa leader
della decrescita
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di Alessandro Sallusti

CE LI TROVIAMO

ANCHE NEL LETTO

Q
uesti non hanno idea di co-
me risolvere i problemi del-
la decrescita, della disoccu-
pazione e del calo dell’indu-
stria, tanto è vero che tutti

e tre gli indicatori segnano un pesante
rosso che non ha eguali in Europa. Pe-
rò sono ossessionati dall’idea di dover-
ci spiare e punire, punire e spiarci co-
me il più classico dei governi che si
rifanno al socialismo reale. Con la scu-
sa della lotta alla criminalità stanno
trasformando il Paese in uno Stato di
polizia che entra nella vita di chiun-
que per poi rimanerci – con la legge
sulla fine prescrizione mai – per l’ap-
punto a vita.
In questo senso la relazione che i

tecnici hanno fatto alla commissione
parlamentare sull’uso da marzo dei
trojan nella giustizia ordinaria, come
deciso dal duo Bonafede-Orlando, è
inquietante. Trojan non è una parolac-
cia storpiata, è il nome di un virus
informatico che può essere facilmen-
te iniettato (con una banale e-mail o
messaggino) nel telefonino o nel com-
puter di chiunque. Basta un clic e i
magistrati diventano padroni, non so-
lo dei contenuti, ma anche del micro-
fono e della telecamera incorporate
che possono essere azionate anche ad
apparecchio spento. Ma nessuno – di-
cono i tecnici consultati – può garanti-
re la veridicità dei contenuti carpiti e
la loro segretezza fuori da fini e ambi-
ti processuali essendo gestiti da socie-
tà private (e, aggiungiamo noi, da una
magistratura assai disinvolta).
Ben sappiamo come l’uso impro-

prio da parte delle procure della sem-
plice intercettazione telefonica produ-
ca effetti devastanti sulle vite dei mal-
capitati, immaginiamoci cosa può suc-
cedere se non solo le parole dette al
telefono, ma l’intera nostra vita priva-
ta e pure quella intima finisse in diret-
ta sui video dei magistrati manco fossi-
mo al Grande Fratello. Dicono: «Se
non hai nulla da nascondere nulla de-
vi temere», che è un po’ quello che la
Stasi (la polizia segreta della Ddr) di-
ceva ai cittadini tedeschi, il Kgb a quel-
li sovietici e, per stare ai giorni nostri,
i servizi segreti egiziani ai Regeni di
turno.
Trasformare la democrazia italiana

in una enorme «Casaleggio associati»
è da sempre il sogno dei Cinque Stelle.
Grazie al Pd, passo dopo passo, ci stan-
no riuscendo. E poi dicono che il ri-
schio dittatura arriva da destra.

ECONOMIA A ROTOLI

Effetto giallorossi: crolla la produzione
Industria giù, è il peggiore risultato dal 2013: -4,3% in un anno

GRATICOLA Giuseppe Conte

di Francesco Forte

di Giuseppe De Lorenzo

«Contenimento: per evitare che il coronavi-
rus vada fuori controllo». Un rischio concreto
segnalato ieri per la prima volta dall’Organizza-
zionemondiale della sanità. È più veloce e resi-
stente dei suoi predecessori, la Sars e la Mers, e
il suo identikit non è ancora completo.

ALLARME PANDEMIA

L’Oms: «Virus fuori controllo»
Ma Conte non sa cosa fare
Francesca Angeli, Roberto Fabbri
e Adalberto Signore

I l sogno di guardare in faccia il Sole,
questa palla rossa nel cielo, come

un dio insondabile, che ti illumina e ti
acceca, ti scalda e ti brucia, vita e mi-
stero. Perfino il Sole un giorno morirà,
come tutte le stelle, quando avrà con-
sumato tutta la sua energia, fino a
esplodere, da supernova, lasciando il
buio intorno e una massa di detriti
sparsi nell’universo. Dicono che tutto
questo avverrà fra cinque o settemiliar-
di di anni, perché il nostro Sole è anco-

ra una stella di mezz’età. L’apocalisse
è ancora molto lontana. La sfida, nel
frattempo, è studiarlo da molto vicino.
È passata la mezzanotte a Cape Ca-

naveral, in Italia sono le cinque del
mattino più tre minuti. La sonda Solar
Orbitar a bordo del vettore Atlas è de-
collata e comincia il suo viaggio. Ci
metterà due anni e si fermerà in orbita
a 42 milioni di chilometri dal Sole. È
un progetto della Nasa in collaborazio-
ne con l’Agenzia (...)

di Vittorio Macioce

N
el Giorno del Ricordo la delegazione Pd alla foiba di
Basovizza, monumento nazionale sul Carso triestino, se
ne è andata sdegnata dalla cerimonia. Il motivo? Solo

perché aveva preso la parola Gasparri. E Vauro offende le vitti-
me: «Le foibe sono solo propaganda della destra».

LASINISTRA FUGGEDALLA COMMEMORAZIONE

di Fausto Biloslavo

Giorno delle foibe, Vauro choc:
«Trucido strumento di propaganda»

VIOLENZA Vauro stavolta se la prende con le vittime delle foibe
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di Augusto Minzolini
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